
•• Libri come amici che ci
accompagnano sempre e do-
vunque, anche al parco: è un
po’ l’obiettivo del progetto
«Custodi di libri viaggianti»,
che ieri ha iniziato il suo cam-
mino dal parco di via Nona
del Prealpino, dove è stata
inaugurata una nuova caset-
ta di bookcrossing, simile ad
altre presenti in parchi citta-
dini.

«Questa è una delle 11 cas-
sette che il mio assessorato
ha commissionato all’istitu-
to Fortuny per metterle a di-
sposizione dei Consigli di
quartiere», ha spiegato l’as-
sessora Roberta Morelli agli
alunni delle elementari e me-
die del quartiere, presenti
all’inaugurazione insieme
agli ospiti del Centro diurno
del Dipartimento di Salute
Mentale dell’Asst Spedali Ci-
vili.

Proprio il centro diurno è
stato ed è al centro del pro-
getto: «Oggi è una tappa im-
portante del cammino inizia-
to più di un anno fa sul tema
della lettura che cura – ha
spiegato l’educatrice del cen-
tro Giovanna Villa – Abbia-
mo creato gruppi di lettura

che hanno visto l’interessa-
mento e il coinvolgimento at-
tivo di circa 20 persone che
condividono poi emozioni e
pensieri sollecitati dai brani
letti insieme».

Ma gli ospiti avranno anche
altri compiti: la gestione e la
cura delle casetta con moni-
toraggio settimanale: «Que-
sto impegno potrebbe rap-
presentare una grande op-
portunità di integrazione
per le persone fragili e il terri-
torio, stimolando lo sviluppo

di un’immagine positiva per
la persona che, nonostante le
proprie fragilità, diventereb-
be risorsa per tutti, contri-
buendo alla cura dell’am-
biente, assolvendo un ruolo
modello di cittadinanza atti-
va e favorendo l’integrazione
e lo sviluppo di una rete di
supporto all’interno dei quar-
tieri cittadini», ha precisato
Cesare Turrini, referente dei
Centri diurni dell'Unità ope-
rativa 22.

Da parte sua la vivacissima
biblioteca del Prealpino si oc-

cuperà di rifornire di libri la
casettina, anche se tutti pos-
sono portare volumi, e pren-
derne; ciò che conta è rispet-
tare il manufatto e non dan-
neggiarlo, quindi chi gioca al
parco faccia attenzione alle
pallonate. «Sono molto orgo-
gliosa del lavoro che hanno
fatto i nostri pazienti, che
ogni giorno ci dimostrano la
loro capacità di mettersi in
gioco», ha aggiunto Cristina
Razzini, responsabile del Di-
partimento Salute Mentale e
delle Dipendenze. •.

IL PROGETTO Si rivolge anche agli utenti del centro diurno di salute mentale

Al Prealpino ora i libri
volano di mano in mano
Una cassetta per il bookcrossing sistemata al parco di via Nona
È una delle undici che sono state messe a disposizione dei Cdq

•• È la carne la protagoni-
sta di un evento davvero uni-
co che interesserà Rovato,
luogo scelto per accogliere
un congresso internazionale
che ha lo scopo di capire
«quale ruolo abbia avuto
questo alimento nella storia
e quale possa averne oggi,
per cercare di sfatare le tante
fake news che le girano intor-
no» come ha spiegato il sin-
daco di Rovato Tiziano Belot-
ti. Dal 26 al 30 aprile, infatti,
nella storica capitale della
Franciacorta, centro di riferi-
mento lombardo per la zoo-
tecnica e sede del mercato
tradizionale del bestiale,
prenderà vita il «Carnem
Manducare. La carne e i suoi
divieti: storia, produzioni,
commercio e salute». Cin-
que giornate, come appendi-
ce di «Lombardia carne»,
promosse dall’Università
Cattolica del Sacro Cuore,
dalla Città di Rovato, dal
Centro Studi longobardi e
dalla Fondazione Cogeme
che vedranno 50 università
europee coinvolte, 100 rela-
tori, il tutto sotto l’alto patro-
cinio del Parlamento Euro-
peo e il sostegno di istituzio-

ni, associazioni di categoria
e varie realtà produttive loca-
li.

«Questo è un convegno di
storia delle civiltà. La carne è
uno degli aspetti culturali e
tradizionali dell’uomo, il suo
consumo già dalla preistoria
ha permesso lo sviluppo del
cervello e una crescita delle
civiltà ed è anche un simbolo
religioso» ha spiegato Ga-
briele Archetti, professore
all'Università Cattolica, pre-

sidente della fondazione Co-
geme e a capo della direzio-
ne scientifica di «Carnem
Manducare». Un progetto di
studio che si interroga sulla
carne con una prospettiva
d’indagine di lungo periodo:
dall’età antica fino a quella
attuale, toccando questioni
storico-antropologiche, eco-
nomico-produttive e simboli-
co-religiose.

«Sono sicuro che arricchirà
gli scienziati, gli storici e
chiunque parteciperà» ha af-

fermato Paolo Ajmone Mar-
san dell’Università Cattolica
del Sacro Cuore di Piacenza.

Si inizia alle 15 di mercoledì
26 aprile, nella sala del piano-
forte del municipio di Rova-
to, con «Storia e produzioni,
salute e sviluppo», terminan-
do alle 20.30 con una cena
su invito al convento dell’An-
nunciata. Giovedì 27 aprile,
alle 9 nell’aula 2 dell’Univer-
sità Cattolica di Brescia, si
terrà di «Allevamento, nor-
me e mercati» e alle 15 «Cot-
ta, cruda o salata, la carne in
tavola» (a seguire alle 20.30
cena con prodotti tipici su in-
vito al Berlinghetto). Vener-
dì 28 aprile, dalle 9 alla sala
civica del foro boario a Rova-
to, ecco «Espressioni cultura-
li e immagini artistiche»; sa-
bato 29, alle 9 sempre in sala
civica a Rovato si tratterà del-
le «Forme di ascesi esperien-
ze spirituali e divieti» e alle
15 «animali e commercio: la
lombardia e il caso di Rova-
to». Infine, domenica 30
aprile, alle 9.30 visita guida-
ta alla città e alle 13 pranzo
su invito a base di manzo
all’olio.  •. A. Bel.
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BIKE SHARING La nuova installazione

Bicimia arriva
in via Tommaseo
con dieci stalli
Salgono a 94 le postazioni in città:
un servizio con 500 disponibilità

L’APPELLO

I nonviolenti:
«Basta armi
ai bambini
bielorussi»

IL 6 MAGGIO Con Academy Machina Lonati

Il grande mondo ITS
nel festival più ricco
Innovazione, strategie
e futuro: vanno in vetrina
tutte le potenzialità
di un settore affascinante

CICLO DI INCONTRI

«Dialoghi
sull’eternità»
si fa in cinque

Nuovoprogettodibookcrossing,questavoltaindirizzatoairagazzidelVillaggioPrealpino

Irene Panighetti

LapresentazioneaRovatodelcongressodivalenzainternazionale

IL CONGRESSO di rilevanza internazionale è in programma dal 26 al 30 aprile prossimi

La carne, la storia e i segreti:
a Rovato l’ora della tradizione
«Carnem manducare»: educazione e scienza con i massimi esperti

•• Una Brescia sempre più
green che trasforma il suo tes-
suto urbano riqualificandolo
in nome di una mobilità anco-
ra più sostenibile: è, infatti,
all’interno dei lavori di riqua-
lificazione di via Vittorio Ve-
neto che si inserisce la nuova
postazione Bicimia in via
Tommaseo, portando il servi-
zio bresciano di bike sharing
a 94 postazioni. «Era una ri-
chiesta che avevamo raccolto
da tempo, questa è una zona
molto frequentata e densa di
poli attrattori - ha spiegato
l’assessore Federico Manzo-
ni -. La risposta l’abbiamo tro-
vata nell’ambito del progetto
di riqualificazione di via Ve-
neto, nel quadro economico
dei 3 milioni di euro di inter-
vento. Con la Tommaseo, ab-
biamo realizzato tutte le po-
stazioni programmate». La
struttura è composta da 10
stalli e, come tutte le altre, è
attiva h24, illuminata da luci
a led che ne permettono l’uti-
lizzo in sicurezza anche di
notte e dotata di telecamera
di sicurezza e pulsante per le
chiamate Sos con cui ci si
mette direttamente in contat-

to con la sala telecontrollo di
Brescia Mobilità. «Una po-
stazione molto importante
per il nostro quartiere, un ser-
vizio in più che spero sia di
buon auspicio per spingere
sempre più persone a utilizza-
re la mobilità green» ha di-
chiarato Andrea Zavaglia,
presidente CdQ Sant’Eustac-
chio. Bicimia è un servizio
che conta ormai quasi 35 mi-
la abbonati (5mila sono stu-
denti) che dal 2008 ad oggi è
passato da 24 a 94 postazioni
(10 delle quali installate ne-
gli ultimi 5 anni) con un nu-
mero di biciclette messe a di-
sposizione salito da 150 a
500 e che in 15 anni ha per-
messo di percorrere 24 milio-
ni di km e di risparmiare com-
plessivamente 3.558.241 kg
di Co2. «L’uso che ne fanno i
bresciani è molto accurato e
attento: se le biciclette qui so-
no pulite e disponibili è per-
ché vengono usate bene. Le
postazioni dovranno cresce-
re ancora perché il successo
del bike sharing è la capillari-
tà» ha affermato il direttore
generale di Brescia Mobilità
Marco Medeghini.  •. A. Bel.

IlservizioBicimiaèarrivatoanche inviaTommaseo

•• Dalla storica sede di via
Milano 65 in città il Movi-
mento Nonviolento lancia la
campagna contro la «milita-
rizzazione di massa dei bam-
bini in Bielorussia e la loro
partecipazione a future azio-
ni militari a fianco della Rus-
sia», promossa internazio-
nalmente dalla associazione
pacifista Our House, di cui il
gruppo bresciano è partner
per l'Italia.

«Nel 2022 - racconta il por-
tavoce Adriano Moratto - si
sono tenuti almeno 480 cam-
pi patriottici militari a cui
hanno partecipato 18 mila
minori bielorussi. In partico-
lare sono coinvolti bimbi pro-
venienti da famiglie margi-
nali e di degrado sociale, o or-
fani o in precarie situazioni
psicofisiche, poiché non han-
no una supervisione adegua-
ta da parte delle famiglie e i
cui parenti non si opporran-
no al loro coinvolgimento in
azioni militari». Secondo le
informazioni diffuse dai non-
violenti «i bambini vengono
preparati fin dall’età di 6-7
anni in speciali “campi mili-
tari patriottici“ secondo un
programma che include l’u-
so di armi da fuoco. A questi
addestramenti partecipano
istruttori ceceni provenienti
dalla Federazione Russa, sot-
to il controllo del Ministero
della Difesa». Parte così un
appello «all’UE e alle orga-
nizzazioni internazionali
per i diritti umani affinché
avviino immediatamente
una seria campagna contro
la militarizzazione dei bam-
bini, perché tra poco sarà
troppo tardi». Il dossier sul-
la militarizzazione dei bam-
bini in Bielorussia è consulta-
bile sul sito del Movimento
Nonviolento: https://w-
ww.azionenonviolenta.it/-
wp-content/uploads/2023/
03/Dossier-Bielorussia-Mi-
litarizzazione-dei-bambi-
ni-IT.pdf. •. F.M.

•• Innovazione, formazio-
ne, condivisione e futuro, tut-
to nello spazio di poche ore e
senza muoversi: sarà questo
«MACHINA #FESTIVAL»
in programma sabato 6 mag-
gio dalle 9.30 alle 13.30 quan-
do la sede di ITS Academy
Machina Lonati, in via Tom-
maseo, aprirà le sue porte per
far scoprire tutto quanto gra-
vita attorno al mondo degli
Its. Il festival proporrà diver-
se occasioni di confronto, mo-
strando tutte le potenzialità
dell’istituto bresciano; ad
esempio, nell’area Machina
#Talks professionisti attivi
negli ambiti marketing, desi-
gn e moda, racconteranno la
loro esperienza dando così la
possibilità di capire quali sia-
no le capacità più richieste a
livello professionale. Docen-
ti, esperti e professionisti del

settore si occuperanno inve-
ce dell’area Machina
#Rooms, presentando conte-
nuto e ambiti di innovazione
dei corsi di ITS Academy Ma-
china Lonati, evidenziando
anche che tipo di preparazio-
ne questi percorsi didattici
possono offrire. Ma non è tut-
to: sarà attivo anche lo spor-
tello di consulenza Machina
#Desk, in cui verranno date
tutte le informazioni utili sul-
la formazione ITS mentre
nell’area Machina #Lounge i
partecipanti potranno discu-
tere di innovazione all'inter-
no di uno spazio di condivi-
sione e interazione, magari
davanti a un dolce o un caffè.
Machina #Festival è quindi
una vetrina ideale per mo-
strare tutte le potenzialità di
ITS Academy Machina Lona-
ti. La partecipazione al festi-
val è gratuita, previa iscrizio-
ne al sito www.itsmachinalo-
nati.it . Per maggiori informa-
zioni contattare ufficiostam-
pa@itsmachinalonati.it o il
numero 375.6068849.  •.

•• A maggio l'associazione
Oltrepassando propone 5
«Dialoghi sull'eternità»,
una rassegna dedicata a di-
verse riflessioni sull'esperien-
za del dolore e della morte,
curata dalla filosofa Ines Te-
stoni. Si comincia martedì 2
maggio con i cosiddetti
«Death studies» nel salone
via Vitaliano di palazzo log-
gia dove alle 17 gli «orizzonti
sul viale del tramonto» sa-
ranno al centro di un con-
fronto fra il geriatra Renzo
Rozzini e lo psichiatra Diego
de Leo; il 9 alla stessa ora
sempre in Loggia Don Mar-
co Mori rifletterà sul tema
«Il lutto senza corpo duran-
te il COVID». Mercoledì 17
il fisico Federico Faggin alle
17 al San Barnaba si soffer-
merà sull’«irriducibile».
Martedì 23 Il filosofo Um-
berto Curi illustrerà le «Stra-
tegie per fronteggiare la mor-
te». Sarà ospite infine marte-
dì 30 maggio il neurologo
Enrico Flacco. •. F.Mar.
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